
PROGRAMMA

DOMENICA 19 APRILE 2026
MATTINA
9:00 — 13:00	 Chair Carlo Carapellese	  
9:15 — 10:00	 Mariangela Tempestini, 

vi dono un compleanno…
10:00 — 10:30	 Paola Canari 

“Dio arriverà all’alba?”  
Tra speranza e riparazioni possibili

10:30 — 11:00	 Alessandro Gigante 
La poesia che salva:  
storie che diventano Storia

11:00 — 11:30	 pausa caffé
11:30 — 12:30	 Gianni Nebbiosi 

La gioia è una preghiera laica:  
da Beethoven a De André

12:30 — 13:00	 interventi dei partecipanti
13:00 — 15:00	 pausa pranzo 

POMERIGGIO LA STORIA CONTINUA…
15:00 — 15:40	 Mariangela Tempestini 

Le mie radici e la SIPSÉ
	 interventi dei partecipanti
15:40 — 16:20	 Susanna Federici 

Istituto ISIPSÉ  
creare una comunità

	 interventi dei partecipanti
16:20 — 17:00	 Aurelia Mozzetta,  

Paolo Stramba-Badiale 
Scuola ISIPSÉ  
per i giovani psicoterapeuti

	 interventi dei partecipanti
17:30 — 20:30	 UN DOLCE BRINDISI  

PER MARIANGELA

PRESENTAZIONE
La psicoanalisi non è un mestiere solitario, è una pratica che vive solo se condivisa, 
pensata insieme, discussa, nutrita da una comunità. Non è una gerarchia, ma una 
cornice di storie che continuano e fondano altre storie. Così tutti sono nuovi narratori 
e nuovi fondatori, l’ISIPSÉ è esattamente questo: una terra vangata insieme dove il 
pensiero possa continuare a germogliare e respirare.
È questo il senso che - pur in momenti terribili – attribuiamo alla parola gioia. Proprio 
nel senso dell’ode di Schiller e della sinfonia di Beethoven, la gioia è la possibilità di 
continuare a trovare l’umanità nella condizione umana, di indicare la via attraverso 
l’oscurità dell’indifferenza, trovare la rosa della speranza dalla lama della disperazione.
La psicoanalisi non promette vite perfette, ma cerca un senso in cui l’esperienza 
dolorosa possa trovare parola, relazione, possibilità, pensabilità.
Celebrare gli ottant’anni di una psicoanalista è un compito un po’ particolare, non si 
tratta semplicemente di ricordare una carriera, o di elencare risultati. La psicoanalisi 
non è una professione che si misura solo con ciò che si fa, ma soprattutto con l’umanità 
che si attraversa e con il crescere delle persone e della comunità.
E forse per questo Mariangela Tempestini ha chiesto di mettere al centro due temi 
molto semplici e molto radicali: la sofferenza mentale come possibilità e la psicoanalisi 
come esperienza non solitaria ma comunitaria che favorisce l’emergere della creatività 
di ciascuno.
E per dare voce a tutto ciò è parso naturale ricorrere a una poetessa come Alda Merini 
che trovandosi fisicamente all’inferno non si è arresa all’inferno e ha dimostrato che il 
male può essere sempre trasformato in canto, grazie alla forza salvifica delle parole e 
della musica delle parole. Il fascino della sua poesia sta nella capacità di rovesciamento 
di ogni dolore in gioia attraverso la vitalità indomita del suo spirito che si fa canto, 
sempre, comunque, dovunque. Alda è stata una donna che ha cercato di estrarre da 
un dolore inimmaginabile, immeritato e continuo un amore incondizionato per la vita. 
Questo uno dei valori di fondo, assieme alla speranza e alla disobbedienza civile che 
cerchiamo di coltivare nella nostra comunità e di cui Mariangela Tempestini è stata e 
continua ad essere infaticabile sostenitrice.

Agli interventi della mattinata su questi temi seguirà nel pomeriggio un coro d’interventi 
da parte di coloro che vorranno contribuire con qualche pensiero, con qualche 
esperienza intrecciata nel percorso di crescita personale e della nostra comunità.

ISIPSÉ
Ha l’obiettivo di formare terapeuti orientati verso la psicologia del sé (nella tradizione 
kohutiana e negli sviluppi post-kohutiani) e la psicoanalisi relazionale (nella tradizione 
dell’opera di Mitchell, Ghent, Bromberg, Benjamin e altri), modelli che per innovazione e 
profondità sono fra i più avanzati della psicoanalisi contemporanea. L’Istituto è affiliato 
alla International Association for Pychoanalytic Self Psychology (IAPSP).
Nel 2005 è stata costituita la Scuola di Psicoterapia ISIPSÉ abilitata ad attivare un corso 
di formazione riconosciuto dal MIUR, nel 2011 è stata aperta a Milano una sede della 
Scuola. La Scuola fa parte del Coordinamento Nazionale delle Scuole di Psicoterapia 
(CNSP) e ha aderito alla procedura per la valutazione della qualità delle scuole.

L’ISIPSÉ organizza un programma continuo di incontri internazionali per dialogare 
con i principali autori della psicoanalisi contemporanea. Nel 2005 ha co-organizzato 
a Roma la Conferenza della International Association for Relational Psyhoanalysis and 
Psychotherapy (IARPP) L’esperienza Inconscia: Prospettive Relazionali. Nel 2016 ha co-
organizzato a Roma la 13° Conferenza IARPP Arti del Tempo: Psicoanalisi Relazionale e 
Forme della Vitalità nel Processo Clinico. Nel 2024 ha co-organizzato la 45° Conferenza 
IAPSP La persona tragica oggi: esistenza e significato nella vita e nella pratica clinica.
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per gli ottant’anni di  

Mariangela 
Tempestini

Info e iscrizioni su: www.isipse.it/vivalagioia 
Contatto: segreteria@isipse.it

EVENTO GRATUITO
È disponibile la partecipazione da remoto via Zoom.


